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21 V DOMENICA DI QUARESIMA – S. Benedetta Cambiagio Frassinello (Anno 
B) – I settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Pavarini Lidia nel trigesimo; Gismonda; Magnanini Ermanno nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Villa Zeno; Pantusa Giuseppe e famiglia Spataro) 

22 LUNEDÌ – S. Lea 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

23 MARTEDÌ – S. Turibio de Mogrovejo, Vescovo 
18.30 S. Messa a Coviolo  

24 MERCOLEDÌ – S. Caterina di Svezia 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

25 GIOVEDÌ – Annunciazione del Signore 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Villa Leo, Pasquali Norma; Bedogni Bona; Rinaldi Luciana nell’anniversario; Zannoni 
Montanari Benito nell’anniversario) 

26 VENERDÌ – SS. Baronzio e Desiderio 
18.30 
19.00 

Via Crucis 
S. Messa a Rivalta (+ Beltrami Vittorio, Beltrami Giuseppe) 

27 SABATO – B. Francesco Faà di Bruno  
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

28 Domenica delle Palme e della Passione del Signore – Settimana Santa  
II settimana Salterio  

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Sassi Leardo; Morella Margherita nel trigesimo; Bertolini Fausto nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Archenti-Codazzi; Prandi Paola; Carnevali Paola e famigliari defunti; Bocedi Italia, 
Becchi Ermanno; Scalise Domenico) 

AVVISI 
ATTENZIONE: In base alle attuali norme per evitare 
contagi, la Domenica delle Palme NON ci sarà la 
distribuzione dei rami d’ulivo, ma chi desidera può portarli 
da casa e saranno benedetti durante la celebrazione. 
 
Mercoledì 24 marzo alle ore 19.00 nella chiesa di Sant’Agostino: 
Messa per i MISSIONARI MARTIRI e mandato alle missionarie in 
partenza per Brasile e Madagascar. 
 
 SABATO 27 MARZO: 

 PER BIMBI DELLE ELEMENTARI E LORO FAMIGLIE: 
ORE 10.00 LITURGIA DELLE PALME 

 PER RAGAZZI DELLE MEDIE E SUPERIORI E LORO 
FAMIGLIE: ORE 18.30 S. MESSA E LITURGIA DELLE 
PALME 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Parrocchiale 21 Marzo 2021 

OFFERTE 
In memoria di Marinella 
Anceschi le famiglie del 
quartiere di via Pascal 
(Edera, Brancaleone e 
Betulla) hanno offerto  
€ 310,00 alla Scuola 
Materna Sant’Ambrogio. 
 

Quaresima 2021 
Vª Domenica – Tema: DA MORTE A VITA 

GESTO DI PROSSIMITÀ della IVª settimana 
Com’è importante sognare insieme! [...] Da soli si rischia di avere dei 
miraggi, per cui vedi quello che non c’e ̀; i sogni si costruiscono insieme. 
(FT. 8) 
24 marzo: Ricordiamo i missionari martiri. “Riaccendiamo il sogno” o 

“riaccendiamo la speranza”. I 
missionari martiri hanno sognato e 
creduto in una nuova fraternita ̀, fondata 
sul Vangelo. Facciamoci “prossimi in 
questo sogno”, sentiamoci vicini nel 
cammino proposto dalla “Fratelli tutti”, 
riaccendiamo il sogno. Accendiamo 
una candela sulla finestra alla sera...  

 
Quaresima Missionaria 2021 

In questa quinta domenica desideriamo ricordare e pregare per la 
missione diocesana in Ruanda.  
Attualmente non ci sono missionari in 
servizio stabile, ma continua il legame 
con il sostegno di alcuni progetti, in 
particolare le tre Case Amahoro: 
Mukarange, Kabarondo e Bare (Case 
della Pace, diocesi Kibungo).  
Desideriamo pregare anche per Donata  
Frigerio, recentemente partita per 
Bukavo (Repubblica Democratica del Congo) per un servizio missionario. 
 

 

 

 QUESTUA del 14/03/2021: € 220,00. 
 PRO PARROCCHIA: € 50,00 

 



 

Domenica 21 MARZO – V DOMENICA DI QUARESIMA – Anno B 
Carissimi fratelli e sorelle, in questa quinta domenica di 

Quaresima, Gesù ci annuncia la sua glorificazione 

attraverso la morte.  

Alcuni Greci, saliti a Gerusalemme per la Pasqua, 

esprimono il desiderio di vederlo. Il loro desiderio non e ́ 

una semplice curiosità, ma la volontà di conoscerlo e 

anche di crederlo: questi Greci desiderano conoscere 

l’identità di Gesù! Possiamo dire, carissimi, che questi 

Greci sono un po’ come la prefigurazione del vangelo. I 

Giudei si ostinano a non comprendere e rifiutano Gesù. I 

Greci chiedono di vederlo! E Gesù, per rispondere al loro 

desiderio di sapere chi sia, racconta l’evento della croce e 

lo racconta quattro volte: con la parabola del chicco di 

grano, con il detto di sequela, con la descrizione del 

dibattito che viene nel suo animo e con la proclamazione 

che conclude. 

Dunque, rivelando se stesso ai Greci, Gesù rivela nello 

stesso tempo chi e ́ il discepolo. Giovanni Evangelista 

attenua l’esitazione di Gesù di fronte al proprio destino, 

ma non il turbamento che ha nel suo intimo. Il 

turbamento c’e ́ ed e ́ intenso. Anche la sua obbedienza e ́ 

più profonda e uguale quella di Gesù verso il Padre. 

Dunque si tratta di un turbamento non passeggero, ma 

che ha attraversato a lungo anche l’animo di Gesù. Il 

vangelo non cerca di nascondere nulla della umanità di 

Gesù: vuole invece ricordare le due facce del suo mistero 

che e ́ allo stesso tempo umano e divino; ma anche: la 

debolezza e la gloria. Egli infatti dice: “Quando sarò 

innalzato da terra, attirerò tutti a me”. Di questa 

proclamazione di Gesù, l’evangelista Giovanni sottolinea 

l’innalzamento che ritiene importante. Infatti esso dice 

alla folla la modalità della sua morte e il significato del 

suo morire. Il crocifisso innalzato attira tutti a se ́. Si 

tratta di un’attrazione universale attorno a se stesso. 

Gesù è la forza che attrae ed e ́ il punto attorno al quale 

gli uomini si incontrano. 

Buona festa di Pasqua a tutti voi. 

P. Viateur Bizimana, responsabile delle tre Case Amahoro 

 
 

Monsignor Camisasca  
Se si colgono gli accenni sparsi lungo l’enciclica, si può intravedere una tensione interna al 
testo tra l’universalismo cristiano e l’origine di tale universalismo che è la carità vissuta nella 
Chiesa, frutto dell’elezione che Dio fa di persone che sono all’origine del popolo. Questo 
secondo polo è poco sviluppato nel testo, anche se non è assolutamente assente. Oltre agli 
accenni che ho fatto, desidero sottolineare l’importanza dell’ultimo capitolo – l’VIII – in cui il 
papa sostiene come «senza un’apertura al Padre di tutti, non ci possano essere ragioni solide 
e stabili per l’appello alla fraternità» (FT. 272). E ancora: «La radice del moderno totalitarismo è 
da individuare nella negazione della trascendente dignità della persona umana, immagine 
visibile del Dio invisibile» (FT. 273). «Per noi, questa sorgente di dignità umana e di fraternità 
sta nel Vangelo di Gesù Cristo. Da esso “scaturisce per il pensiero cristiano e per l’azione della 
Chiesa il primato dato alla relazione, all’incontro con il mistero sacro dell’altro, alla comunione 
universale con l’umanità intera come vocazione di tutti”» (FT. 277).  
 

Cardinal Zuppi 
“E’ carità stare vicino a una persona che soffre ed è pure carità 
tutto ciò che si fa, anche senza avere un contatto diretto con quella 
persona, per modificare le condizioni sociali che provocano la sua 
sofferenza. Se qualcuno aiuta un anziano ad attraversare un fiume 
– e questo è squisita carità –, il politico gli costruisce un ponte, e 
anche questo è carità” (FT 186). 
Infatti chiunque esercita e vive la carità, non può accontentarsi mai 
soltanto di “fare attraversare ad un anziano il fiume”; ma, proprio 
perché ama l’anziano e capisce che gli serve attraversare il fiume e 
si bagna insieme a lui, allora quella persona sente di dover 
costruire il ponte. Dunque la vera carità diventa in se ́ anche un 
progetto, cultura, visione, scelta. La vera carità diventa anche 
“politica” in un senso vero, alto, libero del termine (e non in un 
senso partitico). 
Continua il Papa: «Se qualcuno aiuta un altro dandogli da 
mangiare, il politico crea per lui un posto di lavoro, ed esercita una 
forma altissima di carità che nobilita la sua azione politica»  

(FT 186). Io penso che non ci si possa mai 
soltanto accontentare di dare da mangiare, 
ma ci si debba anche attivare per procurare il 
lavoro, in modo da togliere la causa per la 
quale quella persona soffre la fame.  

Estratto dal Libretto del Cardinal Zuppi.  
Libretto in vendita in parrocchia al prezzo di € 4,00. 

L’enciclica di Papa Francesco FRATELLI TUTTI 
riletta e commentata da Papa Francesco 

176. Per molti la politica oggi è una brutta parola, e non si può 
ignorare che dietro questo fatto ci sono spesso gli errori, la 
corruzione, l’inefficienza di alcuni politici. A ciò si aggiungono le 
strategie che mirano a indebolirla, a sostituirla con l’economia o a 
dominarla con qualche ideologia. E tuttavia, può funzionare il 
mondo senza politica? Può trovare una via efficace verso la 
fraternità universale e la pace sociale senza una buona politica? 
177. …Penso a «una sana politica, capace di riformare le 
istituzioni, coordinarle e dotarle di buone pratiche, che permettano 
di superare pressioni e inerzie viziose». Non si può chiedere ciò 
all’economia, né si può accettare che questa assuma il potere reale 
dello Stato. 
182. Questa carità politica presuppone di aver maturato un senso 
sociale che supera ogni mentalità individualistica: «La carità sociale 
ci fa amare il bene comune e fa cercare effettivamente il bene di 
tutte le persone, considerate non solo individualmente, ma anche 
nella dimensione sociale che le unisce». Ognuno è pienamente 
persona quando appartiene a un popolo, e al tempo stesso non c’è 
vero popolo senza rispetto per il volto di ogni persona. Popolo e 
persona sono termini correlativi. Tuttavia, oggi si pretende di ridurre 
le persone a individui, facilmente dominabili da poteri che mirano a 
interessi illeciti. La buona politica cerca vie di costruzione di 
comunità nei diversi livelli della vita sociale, in ordine a riequilibrare 
e riorientare la globalizzazione per evitare i suoi effetti disgreganti. 

 

 



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SS. MESSE PARROCCHIA SANT’AMBROGIO SU 
FACEBOOK 

Per poter far partecipare i nostri anziani e le persone ammalate e in difficoltà 
alla santa Messa della domenica alcuni amici trasmetteranno le celebrazioni 
della Parrocchia facendo lo streaming sulla pagina Facebook. 
Chiediamo ai figli e ai nipoti, amici, vicini di mettersi al servizio delle persone 
che lo desiderano perché riescano a collegarsi alla nostra santa Messa e 
sentirsi ancor più in comunione. Grazie.  
Ecco l’indirizzo collegamento per le messe che verranno trasmesse: 
https://www.facebook.com/ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
 

DURANTE LA MESSA DEI GIOVANI DEL 7 MARZO, ABBIAMO 
PREGATO ASSIEME IL SALMO; POI ABBIAMO CERCATO DI 
ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO NELLA NOSTRA VITA, PREGANDO 
IL SALMO CHE SGORGAVA DAL NOSTRO CUORE E CHE ORA 
CONDIVIDIAMO CON TUTTI VOI (Prima parte). 
Tu Signore hai messo in fondo al mio cuore la gioia 
e io voglio scavare dentro di me per cercarla. 
Signore, tu sei promessa di fedeltà 
rendi le mie scelte fedeli e coerenti. 
 
La testimonianza del Signore è semplice, chiara, è amore. 
questa è la strada che ci indica, 
questa è la strada che voglio percorrere. 
 
Signore, attraverso la saggezza 
sarò in grado di affrontare  
le scelte durante il cammino di vita. 
 
Signore! Tu mi hai dato parola 
prometto di portare la tua parola anche agli altri. 
 
Dio, tu mi hai dato la conoscenza del bene. 
 
Signore, attraverso la gioia ti vorrei incontrare 
e ringraziarti per avermela donata. 
 
Ho ricevuto da te testimonianza, ti ringrazio. 
io ti prometto di testimoniare la tua parola. 
 
Il Signore è fedele a chi lo cerca. 
aiutami a rispondere cercandoti. 
 
Dio, mi ha dato la parola, io in cambio 
prometto d parlare al mio prossimo come parlo a te, 
userò parole vere e giuste. 
 
Signore, tu mi doni la tua conoscenza che è amore, 
perché io possa riconoscere la tua speranza  
nel volto del fratello. 
 
Dio, tu mi hai dato saggezza, 
perciò ti prometto di essere più maturo 
e di pensare prima di agire. 
 
Dio, tu sei saggezza aiutami a fare le cose  
nel modo corretto, pensandoci prima. 
 
Tu mi aiuti grazie ad azioni concrete o astratte che accadono. 
grazie per la tua fedeltà.  
sinceramente per ringraziarti non so cosa potrei fare, 
l’unica cosa è venire a messa senza lamentarmi. 
 
Dio, tu mi hai dato gioia, ti prometto di diffonderla 
ai miei parenti e ai miei amici. 
 
Grazie per avermi dato abbastanza giustizia e 
promessa di fedeltà. Io ti sarò fedele. 
Con la conoscenza posso insegnare qualcosa a qualcuno, 
mentre con la gioia posso andare all’ospedale per regalare 
un sorriso a chi è malato. 
 
Signore, mi hai dato la possibilità di parola, 
perciò ti prometto di ascoltare la parola degli altri. 
 
Tu Signore sei custodia per la mia vita di ogni giorno, 
Fa’ che io smetta di lamentarmi per quello che non vedo 
e dico grazie per quell’abbraccio quotidiano che mi custodisce. 
 
Mio Signore, la tua conoscenza me la dimostri ogni sera, 
e mi aiuta a continuare il mio cammino. 
Io continuerò a stare con te qualunque cosa accada 
e continuerò ad ascoltarti. 
 

 Libera associazione culturale 

Domenica 21 marzo 2021 ore 16.00 incontro online con 

Luigino Bruni e Valentina Rotondi e i giovani economisti di “The 
Economy of Francesco” 

L’economia di comunione 
Per partecipare all’incontro collegarsi al link 
https://us02web.zoom.is/j/87640155221 – passcode 123456. 
 

IN OCCASIONE DELLA SANTA PASQUA  
LA NOSTRA PARROCCHIA  

INTENDE RACCOGLIERE UOVA E COLOMBE  
PER I DETENUTI DEL CARCERE E DELL’OPG 

 
CHI VOLESSE ADERIRE 
ALL’INIZIATIVA PUO' PORTARE 
QUESTI DOLCIUMI IN SEGRETERIA  
(Dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 18.00)  
ENTRO LUNEDÌ 22 MARZO OPPURE 
ENTRO LUNEDÌ 29  
MARZO. SICURAMENTE 
OGNI PENSIERO E OGNI 
GESTO DI VICINANZA 
SARÀ MOLTO 
APPREZZATO, 
SOPRATTUTTO DA CHI 
È RIMASTO SOLO O 
LONTANO DALLA 
FAMIGLIA. GRAZIE 
 

RACCOLTA PER CENTRO D’ASCOLTO 
Amici carissimi, come parrocchia di Rivalta 
siamo ancora attivamente impegnati nel 
rispondere all’esigenza di Famiglie in 
difficoltà seguite dal nostro Centro d’Ascolto. 
Ogni mese provvediamo alla distribuzione di 
pacchi alimentari e di nuovo facciamo 
appello per continuare, con il vostro aiuto, a 
raccogliere il necessario. 
Stiamo esaurendo le scorte ma vogliamo sperare di poter contare 
ancora sulla vostra vicinanza e collaborazione. 
Per la prossima distribuzione di SABATO SANTO 3 APRILE vi 
chiediamo: 
PASSATA DI POMODORO, OLIO D’OLIVA, BISCOTTI, 
MERENDINE, CRACKERS, DETERSIVO PIATTI, DETERSIVO 
LAVATRICE, PRODOTTI PER L’IGIENE DELLA PERSONA. 
Per i neonati: BISCOTTI PLASMON, OMOGENEIZZATI, PANNOLINI 
4/5/6, SALVIETTE IGIENICHE PER BAMBINI. 
Da conferire in Chiesa a Rivalta negli appositi spazi o in 
segreteria parrocchiale. 
Per chi desidera donare ecco l’IBAN: 
IT17X0707212803000000418396 intestato a PARROCCHIA DI 
RIVALTA – causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE. 
Vi ringraziamo tanto e auguriamo una Buona Pasqua di resurrezione. 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout. 
 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 50, 4-7) 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i 
discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che 
mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per 
questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. 
Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 21) 
Ritornello: MIO DIO, MIO DIO, PERCHÉ MI HAI 
ABBANDONATO? 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele.  
 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI  
(Fil 2, 6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è 
Signore!», a gloria di Dio Padre. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte, e alla morte di croce. 
Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è sopra ogni altro nome. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 DOMENICA 28 MARZO – DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE – ANNO B 
 

Seguici su Facebook  

 

VANGELO 
PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO 
MARCO (MC 15, 1-39) 
Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il 
sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo 
portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il 
re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo 
accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non 
rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose 
più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. 
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a 
loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme 
ai ribelli che nella rivolta avevano commesso un omicidio. La folla, che 
si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. 
Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei 
Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano 
consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, 
piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di 
nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi 
chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». 
Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: 
«Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in 
libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 
perché fosse crocifisso. 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e 
convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una 
corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo: 
«Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli 
sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a 
lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli 
fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
Costrinsero a portare la croce di lui un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di 
Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del 
cranio», e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 
Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse 
ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo 
crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re 
dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno 
alla sua sinistra. 
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te 
stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli 
scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non 
può salvare se stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, 
perché vediamo e crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi 
con lui lo insultavano. 
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, 
chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su 
una canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene 
Elia a farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa) 
Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che 
si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: 
«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». 
Parola del Signore. 
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